
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 



TABELLA CREDITO SCOLASTICO 
 

Il decreto legislativo n. 62/2017, come modificato dalla legge n. 108/2018 (di conversione del 
decreto Milleproroghe), ha introdotto diverse novità riguardanti l’esame di Stato di II grado, a 
partire dall’a.s. 2018/19. 
Tra le novità ricordiamo quelle riguardanti il credito scolastico, relativamente al quale sono 
state fornite ulteriori indicazioni dalla circolare Miur n. 3050 del 4 ottobre 2018.  
Punteggio 
Il punteggio massimo conseguibile negli ultimi tre anni passa da 25 a 40 punti, attribuendo 
così un maggior peso, nell’ambito dell’esame, al percorso scolastico. 
I 40 punti sono così distribuiti: 

 max 12 punti per il terzo anno; 
 max 13 punti per il quarto anno; 
 max 15 punti per il quinto. 

Attribuzione credito 
L’attribuzione del credito scolastico è di competenza del consiglio di classe, compresi i docenti 
che impartiscono insegnamenti a tutti gli alunni o a gruppi di essi, compresi gli insegnanti di 
religione cattolica e di attività alternative alla medesima, limitatamente agli studenti che si 
avvalgono di tali insegnamenti. 
L’attribuzione del credito avviene sulla base della tabella A (allegata al Decreto 62/17), che 
riporta la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti dagli studenti negli scrutini finali 
per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico.  
Ecco la tabella:  

MEDIA DEI VOTI 
 

FASCE DI CREDITO III 
ANNO 

 
FASCE DI CREDITO IV 

ANNO 

 
FASCE DI CREDITO V 

ANNO 

M < 6   – 7 – 8 

M = 6 7 – 8 8 – 9 9 – 10 

6 < M ≤ 7 8 – 9 9 – 10 10 – 11 

7 < M ≤ 8 9  – 10 10 – 11 11 – 12 

8 < M ≤ 9 10  – 11 11 – 12 13 – 14 

9 < M ≤ 10 11  – 12 12 – 13 14 – 15 

 
Credito e abbreviazione per merito 
Nel caso di abbreviazione del corso di studi per merito (ossia per i candidati frequentanti la 
classe quarta, poi ammessi all’esame), il credito scolastico del quinto anno è attribuito nella 
stessa misura di quello del quarto (se per il quarto anno il consiglio di classe attribuisce, ad 
esempio, 10 punti, lo stesso avverrà per l’ultimo anno non frequentato).  
Credito candidati esterni 
Il credito scolastico ai candidati esterni è attribuito (sempre in riferimento alla tabella A) dal 
consiglio della classe innanzi al quale i medesimi sostengono l’esame preliminare, sulla base 
della documentazione del curriculum scolastico e dei risultati delle prove preliminari 
 
 
 

Per ottenere il massimo del punteggio (credito) della banda di oscillazione di appartenenza, che si 
rammenta non può in nessun caso essere modificata, lo studente ha due possibilità: 



a) Giungere direttamente a una media finale di voto la cui frazione sia superiore o uguale a 0,50 
(es.7,60) 
b) Giungere alla frazione superiore o uguale a 0,50 sommando la propria media alle frazioni di voto 
cui si ha diritto attraverso le diverse attività indicate quali crediti formativi. 
 
Il punteggio massimo complessivo di credito scolastico (comprensivo di quello formativo) attribuibile 
a ciascun allievo sarà comunque uguale a n. 1 punto.  
 
Nel caso di cui alla lettera a) non saranno presi in considerazione eventuali titoli posseduti e 
dichiarati dallo studente (crediti formativi) perché non necessari al raggiungimento del massimo 
punteggio compreso nella banda di oscillazione di appartenenza. 
 
Nel caso di cui alla lettera b), invece, saranno presi in considerazione i titoli posseduti per il 
raggiungimento del massimo punteggio (credito) della banda di oscillazione.  
 
Si riportano, pertanto, di seguito i parametri (con relativo punteggio) su delibera del 
Collegio Docenti concorreranno al calcolo del credito scolastico: 
 

 Frequenza 
 

Ore di assenza minori o uguali a 60 PUNTI 0,20 
Ore di assenza comprese tra 60 e 100 PUNTI 0,10 
Ritardi/uscite anticipate minori o uguali a 10 PUNTI 0,10 
 
 
 Partecipazione attività PON/POF 
 
Ore di attività comprese tra 20 e 30 PUNTI 0,30 

Ore di attività comprese tra 31 e 40 PUNTI 0,40 

Ore di attività comprese tra 41 e 50 PUNTI 0,50 

Ore di attività superiori a 50 PUNTI 0,60 

 
 
 Crediti formativi documentati da Enti certificatori e/o Istituzioni pubbliche 
 
Certificazioni linguistiche pari o superiori a B1 PUNTI 0,30 

Certificazioni linguistiche pari o superiori a B2 PUNTI 0,40 

Certificazioni linguistiche pari o superiori a A2 PUNTI 0,10 

Certificazioni linguistiche IELS/ADVANCED PUNTI 0,50 

Certificazioni informatiche conseguimento ECDL PUNTI 0,50 

Attività sportiva agonistica documentata PUNTI 0,10 

Partecipazione a campionati a livello agonistico organizzati da società aderenti 

a Federazioni riconosciute dal CONI 

PUNTI 0,30 

Partecipazione alle attività sportive dell’istituto (giochi sportivi studenteschi) PUNTI 0,20 

Attività culturali ed artistiche a livello nazionale promosse dal Miur o da 

istituzioni AFAM riconosciute dal Miur 

PUNTI 0,30 

Studio di uno strumento musicale con certificazione di frequenza del PUNTI 0,20 



conservatorio o di scuola legalmente riconosciuta con superamento di esami 

Secondo-terzo classificato / Menzione di merito, documentata, a concorsi 

nazionali 

PUNTI 0,30 

Secondo-terzo classificato / Menzione di merito, documentata, a concorsi 

regionali 

PUNTI 0,20 

Secondo-terzo classificato / Menzione di merito, documentata, a concorsi 

provinciali/locali 

PUNTI 0,10 

Primo classificato/a in gare, certamina, concorsi nazionali PUNTI 0,50 

Primo classificato/a in gare, certamina, concorsi regionali PUNTI 0,30 

Primo classificato/a in gare, certamina, concorsi provinciali/locali PUNTI 0,20 

Attività continuativa, almeno annuale, di volontariato, di solidarietà e di 

cooperazione presso Enti o associazioni riconosciute a livello Regionale o 

Nazionale con indicazione della durata, dei compiti delle funzioni e delle 

competenze acquisite 

PUNTI 0,20 

Tirocini e stage presso la pubblica amministrazione, aziende, altri enti 

 in coerenza con il proprio piano di studi 

PUNTI 0,40 

 
Tutti i titoli dovranno essere conseguiti entro il 15 maggio dell’anno scolastico in corso. 
Oltre questa data i titoli ritenuti valutabili (secondo le tabelle sopra riportate) saranno presi in 
considerazione nell’anno scolastico successivo.  
Ciascun titolo sarà valutato una sola volta nell’arco dei tre anni conclusivi del percorso di studio 
(es.: se un’eventuale certificazione linguistica di livello B1 è stata valutata agli scrutini del terzo 
anno non sarà più presa in considerazione negli scrutini degli anni successivi). 
 
Gli studenti dovranno presentare al Docente Coordinatore della propria classe copia della 
certificazione attestante il possesso dei titoli ‒ contemplati nelle tabelle di cui sopra e, comunque, 
conseguiti entro il 15 maggio dell’anno scolastico in corso – entro il 30 maggio dell’anno scolastico 
in corso.  
Non saranno presi in considerazione certificati incompleti o comunque mancanti degli elementi 
essenziali a valutare con chiarezza la natura del titolo conseguito e più precisamente: 
- la durata in ore del percorso che ha portato al conseguimento del titolo con l’indicazione del 
periodo di svolgimento; 
- l’ente/la scuola/l’agenzia formativa che ha rilasciato il titolo con firma e timbro; 
- la data e il luogo di conseguimento del titolo; 
- l’eventuale indicazione dell’esame finale che ha portato al conseguimento del titolo. 
 
I Docenti Coordinatori dovranno compilare apposito modello entro una settimana dalla data 
prevista per gli scrutini finali e consegnarlo al Dirigente Scolastico perché provveda alla 
pubblicazione sul sito.  
Si ribadisce che tali titoli saranno effettivamente conteggiati in sede di scrutinio solo laddove 
dovessero rendersi necessari per il raggiungimento del punteggio massimo non ottenuto con la 
semplice media dei voti. 
Si ricorda che per gli studenti con sospensione di giudizio l’operazione di attribuzione del credito 
sarà differita agli scrutini successivi agli esami di recupero debito formativo. 
 
 
Per gli alunni che riportano nella condotta 6 non  si procede all’assegnazione di alcun bonus 
 ( oscillazione vantaggiosa e riconoscimento di crediti) nel credito scolastico del triennio 


